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L a lenta inietta a Pavia dal crollo della torre civi­
ca è di quelle che non si rimarginano Rimarrà 
atroce nel ricordo di tutti per le persone che vi 
sono mone. La perdita per la cittì è Incam-

• M M W mensurabile. Non esìste più uno del suol segni 
di Identità: la torre che, nella cittì dalle cento 

torri, era assuna a simbolo della' comunllì. Nata come 
Campanile della doppia cattedrale romanica, la torre as­
sunse infatti ne) tempo la Funzione comunale, chiamando 
Cor) le campane di diverse voci alla difesa, alle adunanze, 
aUe.aentenze.Non esiste più un elemento architettonico 
fondamentale: il panorama ne risulta stravolto, estraneo, 
evidentemente inconcluso. 

La perdila per il patrimonio architettonico e culturale, 
non* solo nazionale, non è minore. Per dame una piccola 
rappresentazione basta riferirsi al contributo informativo 
singolarissimo ricavabile dai reperti presenti negli spazi al­
la base della Ione. Il pozzetto per la fusione delle campa­
ne, le tessere per i mosaici, I frammenti di vetri colorali 
per finestre, documentavano aspetti di cultura materiale 
di una cittì che è stala al centro della stona del Medioevo 
europeo. 

Ora la storia della torre, attraverso la sua fine, ci d ì una 
rlUoVà lezione terribile, definitiva appunto È l'insegna-
rilento circa il rapporto con II nostro passato che non e 
parte di noi solo sul piano culturale, ma che è tisicamen­
te, materialmente pane del nostro presente. Pavia ha do­
vuto seguire la lezione con i propri occhi e le proprie 
orécchie' non la dimenticherà. Ma la lezione è stata per 
tulli, Per (I governo che dovrì imporre le azioni necessarie 
a cancellare la vergogna di cui si è subilo e cosi diffusa­
mente parlalo per II nostro paese' Investimenti inesistenti, 
nessun programma coordinato, una organizzazione d'altri 
tempi: per la comunità scientifica che ha rivolto un altissi­
mo) richiamo per l'estensione della ricerca, per l'amplia­
ménto delle conoscenze, per una forma di rivolta civile in 
vista di un uso diretto e immedialo del sapere. 

E per gli amministratori? In questo caso c'è per noi il 
contorto dalla certezza documentale della diligenza, ma 
ci rimani perennemente II dubbio di aver potuto fare di 
più: a noi dunque la lezione che non c'è «politica nazio­
nale' senza che noi la vogliamo, la pretendiamo, la realiz­
ziamo. 

e ali Urbanistica del Comune di Pavia 

Colombo e De Mico 
nillOlNANDO IMMWMATO 

I l Senato ha respinto la richiesta di autorizzazio­
ne a procedere contro II senatore Vittorino Co­
lombo per i reati di corruzione e di violazione 
delle norme sul finanziamento dei partili. Ciò 

•^P» sul presupposto affermato nella relazione di 
maggioranza, che per quei reati sarebbe già in-

terwfiuio un giudizio di assoluzione da parte del Partamen-
tol'fileV merito si è-«osienutó la manifesta wtondtlolM deh 
l'accusa La decisione jcloitatq comi parere contrario di co-
munlWl,,SInlsira .iftdipqndente e.Op .qòatitUisce applioKia-
né scorretta dell'immunità parlamentare, almeno per due 
ragioni, La prima e che l'onorevole Vittorino Cdlornbo era 
stato giudicato solo per reati ministeriali, storicamente an­
teriori a quelli per i quali il giudice di Milano ha chiesto 
l'autorizzazione a procedere La seconda è che il De Mtco 
ha latto una vera e propria chiamata di correità contro Co* 
tomba affermando che *le richieste di denaro si protrassero 
nel tempo anche dopo che l'onorevole Vittorino Colombo 
«viv» lasciato l'incarico m infrenale». E aggiunge «in definì* 
tjv«̂  pur avendo perso i poteri connessi alla carica ministe­
riale, Mazzani (segretario di Colombo, ndr) mi fece capire 
che l'onorevole Colombo era In grado di Influire favorevol-
rrìtfftto o sfavorevolmente nei miei rapporti con la Itatpost*. 

fo (fucsie dichiarazioni già di perse gravi esìstono preci­
si elementi di riscontro. Sono provate le consegne di dena­
ro a Mazzoni, all'epoca segretario di Colombo, Le conse­
gne avvennero negli uffici del senatore^Cglombo a Milano I 
versamenti per oltre 850 milioni risultano registrati al nome 
del senatore Colombo nel computer di De Mlco. Infine c'è il 
fallo Che questi ricevette realmente i favori richiesti e non 
certamente per il solo Interessamento del Mazzani, Non è 
esaierato dire che in base a questi elementi qualunque cit­
tadino non solo sarebbe stato sottoposto a un procedimen­
to, penale ma sicuramente rinviato a giudizio del tribunale. 
Qui invece si è ritenuto di negare al magistrato perfino la 
posslbilitA di un controllo delie affermazioni di De Mico. 

Bftò il comprende che ci possono essere casi in cui il po­
terti giudiziario può cedere alla tentazione di prevaricare e 
dt anefore oltre i confini delle responsabilità ad esso affidate 
per Influire impropriamente sul normale esercizio della fun­
zione parlamentare del quale la libertà dei singoli rappre­
sentanti in Parlamento e garanzia Ma questa ipotesi è cer­
tamente insussistente nel caso citato Sicché il rifiuto del-
l'autorizzazione a procedere appare piuttosto in coerenza 
con un atteggiamento di connivenza che non ispirato ad 
una difesa del corretto funzionamento della istituzione par­
lamentare. 

Il nuovo sistema elettorale sovietico 
è ormai prossimo alla sua prova del fuoco 
Tra le novità riemergono antichi vizi 
ma la democrazia è forse dietro l'angolo 

M Con l'approvazione, bel­
l'ottobre del 1988, di una nuo­
va legge sulle elezioni del dà-
putau popolari sovietici e, due 
mesi più tardi, degli emenda­
menti ed integrazioni alla Co­
stituzione del 1977, pluralità 
di candidature e competizio­
ne politica sono entrati - fi­
nalmente - a far parte del si­
stema politico sovietica 

In accordo alla nuova pro­
cedura, la commissione elet­
torale di ogni circoscrizione 
convoca assemblee di eletlon, 
i partecipanti alle quali hanno 
diritto a proporre .quante can­
didature ritengano, compresa 
la propria,' e a pronunciarsi 
prò e contro le altre candida­
ture. L'assemblea - alla quale 
debbono partecipare almeno 
500 elettori - approva o re­
spinge ogni singola candida­
tura con un voto di maggio­
ranza semplice, *palese o se­
greto!. Seguendo la stessa 
procedura possono proporre 
candidature anche i collettivi 
di lavoro ed I reparti dell'eser­
cito 

il candidato che abbia su­
peralo questa prima selezio­
ne, •può. essere sottoposto al­
l'approvazione di un'altra as­
semblea di elettori, comsxata 
anch'elsa .dalla sommissione 
elettorale, Solo sa, avrà ottenu­
to la maggioranza di voti an­
che in questa seconda istan­
za, jl candidato avrà dlrittoal-
la registrazione ufficiale e go­
drà del diritti riconosciuti dal­
la legge, come il firanziamen-
lo statale delle spese 
elettorali, l'accesso ai mezzi di 
comunicazione di massa, 
l'Immunità parlamentare, ecc. 
Non potrà però utilizzare, per 
la propria campagna elettora­
le, più di dieci attivisti. 

Dopo'due mesi, hanno luo­
go le elezioni, sulla base di li­
ste che prevedono la presen­
tazione di più candidature per 
ogni seggio. Il candidato risul­
terà eletto se almeno la meta 
degli aventi diritto avrà votato 
e se avrà ottenuto la maggio­
ranza assoluta dei voti espres­
si. In assenza di questa ultima 
condizione ha luogo un bal­
lottaggio Ira i due candidali 
con II maggior numero divori. 

Ne) corso del dibattilo che 
in Urss ha latto seguilo alla 
presentazione del progetto 
costituzionale e della legge 
elettorale sono affiorate, ac­
canto al molti commenti posi­
tivi, anche alcune perplessità. 
Ed In effetti la macchinosa 
procedura elettorale mira a tre 
obiettivi che limitano il carat­
tere democratico del confron­
to politico 1) scoraggiare la 
presentazione di uri numero 
troppo allo di candidature, 2) 
impedire che la campagna 

Tra quàKhé giorno, dopo mesi di in­
fuocate assemblee in tutto II paese, il 
nuovo sistema elettorale varato nell'ot­
tobre scorso concretamente avrà il suo 
«battesimo delle urne». Nonostante le 
molte novità, nel labirinto di procedute 
estremamente farraginose, grandi testa­
no le prerogative ed i poteri dell'appa­

rato. Il quadro istituzionale delineato 
dalla riforma, pur tra spiragli di plurali­
smo, è ancora ben tornano dàlia demo­
crazia. Eppure proprio dalla prova elet­
torale possono scaturire quei nuovi 
protagonisti e quelle nuove idee di cui 
il processo di trasformazione sovietico 
ha bisogno per sopravvivere. 

elettorale si trasformi In una 
tribuna per candidati dal pro­
gramma troppo -radicale'; 3) 
chiurlale ogni spazio alla pre­
senza di movimenti politici or­
ganizzati. 
.Nonostante- .elafi ili. passo 

Manti cah«piuto-.ìtspetto 'ad 
un paswto sncheiprosslmo è 
tadulAiofr'addiritrufa; Inimma­
ginabile slnb a poco tempo fa, 
e data la delicatezza dei pro­
blemi toccali, le scelte non 
potevano che essere prudenti 
e graduali. 

A suscitare le maggiori ri­
serve e semmai un altro aspet­
to. 11.500 deputati eletti con 
questa procedura saranno af­
fiancati, nel Congresso dei de­
putati popolari, da altri 750 
designati direttamente dai 
Congressi, Conferenze, ple­
num, ecc. 'delle,c.d. organiz­
zazioni sociali» (Huis, Komso-
mol, cooperative, sindacati, 
associazioni di veterani e don­
ne, Accademia delle Scienze, 
ecc.). La rbasji Seguita oltre 
una sorta di compendio di mi-

" le le possibili violazioni di una 
competizione elettorale de­
mocratica: 1) t 750 deputali 
sono scelti .dagli organi diretti. 
vi è non Stetti dagli iscritti alle 
«injanizzazlpni. «celali.; S) la 
nomina precede le elezioni ef­
fettuate con la procedura nor­
male, e pud influenzarle; 3) 
ogni cittadino, In quanto 
membro di varie organiszazio­
ni sociali, può votare più di 
una volta: 4) i seggi sono stati 
distribuiti fra le varie organiz­
zazioni in base a criteri che 
non tengono conto del nume­
ro degli iscritti. . 

Quali che siano i canali di 
elezione, ben pochi deputati 
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avranno modo "di esercitare 
compiutamente II toro manda­
to, che dura 5 anni e non può 
essere rinnovalo per più di 
due votr*. D Congresso del de-

, putatf popolari si riunisce in-
M i una volle all'anno.,per 
sceglile tra.) propri membri i 
deputati che entrano a far par 
te delle due camere dei Soviet 
supremo: il Soviet dell'unione 
ed II Soviet delle nazionalità, i 
cui membri dovranno essere 
rinnovati di 1/5 ogni anno. In­
fine, il Soviet supremo torma 
delle commissioni permanen­
ti, incaricate di approntare i 
progetti di legge. E solo a que­
sto punto trova soddisfaci­
mento la nehiesta di profes-
sionalizzazione della figura 
del deputato, avanzata con 
sempre maggiore insistenza 
nel corso del dibattito politico 
successivo aita XIX Conferen­
za del Pcus. Come mostra l'e­
sperienza dei due decenni uà-
scorsi, solo un ristretto nume­
ro di deputati è destinato a far 
parte di queste commissioni; 
al resto, è riservata una gngia 
routine. Tenuto a dar sr arto 
alle •disposizlom> Inviale dal 
loro elettori, pena la decaden­
za Immediata dal mandato; 
mal pagato e costretto a ntor-
nare al lavoro nel periodo In 
cui i Soviet non sono in sessio­
ne, il deputato medio non 
avrà molte occasioni di flet­
tere e conoscere approfondi­
tamente i grandi problemi di 
politica interna ed intemazio­
nale sui quali è chiamato a 
pronunciarsi. 

Un ostacolo in questa dire­
zione e posto anche dalle'ele-
fantiache dimensioni del Con­
gresso dei deputati popolan, 
cui le nuove norme costituzio­

nali hanno assegnato poten di 
natura essenzialmente plebi"-
scltaria. Esso infatti elegge il 
presidente del Soviet supremo 
su proposta det-Ppis e il Co­
mitato di sorveglianza costrtu-
aionale.su proposta dei presi­
dènte; conferma, la nomina 
del presidente del Soviet dei 
ministri;' iridtce' referendum; 
approva modifiche costituzio­
nali, ecc. i 

In molli si sono chiesti quali 
ragioni hanno indotto a creare 
un anello intermediò che non 
ha equivalenti. ih alcuno dei 
maggiori sistemi istituzionali, 
quando molli dei poteri confe­
riti al Soviet avrebbero potuto 
essere meglio esercitati attra­
verso consultazioni popolan o 
la normale-attività del Soviet 
supremo. 

Nel primo caso la risposta è 
scontata il Congresso dei de­
putati popolari e più controlla­
bile, meno soggetto a spinte 
emozionali di decine di milio­
ni di elettori Meno compren­
sibili I motivi che hanno indot­
to a non valorizzare il ruolo 
del Soviet supremo e a distri­
buire là facoltà di •Iniziativa le­
gislativa. tra lutti gli organi su­
premi dello Stato, compresi -
con buona pace della divisio­
ne dei poten - il Soviet dei mi­
nistri, il Comitato di sorve­
glianza costituzionale, la Corte 
suprema, la Procura, oltre che 
tra gli organi dingenti delle or­
ganizzazioni sociali e dell'Ac­
cademia delie scienze. Il risul­
tato di una simile normativa 
non può che essere il caos e 
l'approssimazione nell'attività 
legislativa 

Perchè i poten in questo 
campo non sono stati confenU 

- come tutti si/attendevano -
esclusivamente ai Soviet su­
premo? Forse per Umore che 
esso assumesse un ruoto trop­
po grande e rivendicasse la 
propna autonomia7 O per il 
perdurare di una sottovaluta­
zione del caraltere'specialisti-

". co dell'attivila legislativa, del-
SJ'incipscltà Idi concepire la 
.democrazia anche come un 
dispositivo tecnico di leggi? In 
ogni caso, gli impegni presi al­
la XIX Conferenza non sono 
stali mantenuti, 

È stala invece confermata -
anche se non si e tramutata in 
norma costituzionale - la de­
cisione di designare il primo 
segretario del Pcus automati­
camente alla canea di presi­
dente del Soviet supremo, ri­
servando la sua nomina defi­
nitiva all'approvazione del 
Congresso dei deputati popo­
lari. Si è però in parte tenuto 
conto delle cntiche nvolte ad 
una misura che rafforza, ar, si­
che eliminare, l'Identificazio­
ne fra partito e Stato. Il presi­
dente gode Infatti dei poteri di 
iniziativa politica, di fissazione 
del.calendario dei lavori dei 
Soviet e di nomina alle cari­
che supreme dello Stato, che 
diviene effettiva dopo l'appro­
vazione dei Soviet. 

Sono poten ampi, ma non 
Illimitati, e comunque Intenerì 
- se si vuol fare una compara­
zione - a quelli del presidente 
americano. Al pari di questi, il 
presidente sovietico non può 
essere eletta per più di due 
mandati - che durano 5 anni 
-, ma può anche essere rimos­
so in qualsiasi momento con il 
semplice voto di maggioranza 
del Soviet dei deputati popola­
ri 

li sistema di check^md-ba-
«Trias nschia quindi di.essele 
compromesso non dalle ec­
cessive prerogative conferite al 
presidente,' quanto-'dai axiten 
ancora ristretti ed~jndenrulldel 
Soviet supremo e del Gomitata 
di sorveglianza costituzionale. 
Va notato come lo stesso legi­
slatore sovietico abbia deciso 
di non fare troppo affidamen­
to su di esso ed abbia affian­
cato al presidente un Presi-
dium di cui fanno parte, oltre 
alle cariche supreme dello 
Stato, i 15 presidenti dei soviet 
supremi nazionali, che sono 
anche segretan dei rispettivi 
partiti. Come a dire che, quan­
do ci si muove sul (errend infi­
do della divisione dei poten, si 
preferisce puntare sul metodo 
consolidato delle mediazioni 
personali ed istituzionali più 
che su un sistema di relazioni 
formali ancora in fieri. 

Alla nuova legge elettorale 
e alle integrazioni alla Costitu­
zione non può quindi essere 
nmproverato un eccesso di 
cautela. Al contrarlo: scelte in­
novative tono state compiute, 
ma ad esse ne sono state 
prontamente affiancate altre 
che si muovono nel solco dei-
la tradizione e sono destinate 
ad attenuarne gli effetti Ne è 
risultata una legislazione in 
più punti contraddittona e di 
difficile attuazione La ntbrma 
dall'alto si è spinta sin dove lo 
consentivano i contrasti inter­
ni e, forse ancor più, i limiti di 
cultura politica del gruppo di­
rigente Spelta ora alla consul­
tazione elettorale in corso 
creare nuovi protagonisti, su­
scitare nuove idee 

Intervento 

Chi fa più danni: 
i genitori di Serena 

o la burocrazia? 

ALSMMTOANOIUNI 

quanto pare, tra giustizia (orinale e giustizia so­
stanziale non c'è scelta La 'lettera della legge 
deve vincere sullo spinto e sulla sostanza Que­
sto criteno ha guidato, forse loro malgrado, co­
loro che hanno deciso di togliere la piccala Se-

•rena Cruz alla famiglia •adottiva», È uno di quel 
casi in' cui Un meccanismo istituzionale, per 
quanto* ispirato a superiori ideali di giustizia, 
procura danni Poiché, se si vuol fare riferimen­
to ali'equilibno mentale, presente e futuro, del­
la piccola Serena, non c'è dubbio che l'istitu­
zione abbia prodotto danni. 

Sul piano psicoanaltUco, è questo uno dei 
casi -in cui è lecito adottare il «punto di vista 
traumatico». In linea di massima, l'apparato psi- ' 
chlco di ogni individuo, anche in età infantile, 
tende a mantenere un equilibrio costante, nor-
ganizzando, continuamente, gli stimoli prove­
nienti dal mondo esterno. Nel trauma, però, 
questi stimoli assumono una estrema intensità, 
Quando un bambino subisce gravi violenze, di 
qualsiasi genere, compresa una drastica sepa-
razione dalle figure genitonali, non riesce, nel­
l'ambito della sua psiche, a ristabilire l'equili-
bno perentoriamente alterato La psicoai.alisl 

" 'ha appurato che la separazione è un trauma 
Esso è ancor più grave quando colpisce una 
mente in età evolutiva, come quella di un bam­
bino, poiché si profila la possibilità di turba­
menti duratun delle attività mentali, In elfelli, il 
trauma è tanto più potente, quanto più è preco­
ce l'età in cui viene subito. 

Avvenimenti che escludono, per la loro sles­
sa natura, la possibilità di un controllo emotivo -
da parte del bambino, si collocano come corpi 
estranei' nella psiche infantile, attivando del 

Lmeccanismi, anche inconsci, di difesa. Solo a, 
"una riflessione superficiale, l'eventuale Uanquib. 
Illa della piccola Serena, dopo il distacco, potrà 
apparire come una garanzia di riorganizzazio­
ne psichica. L'individuo, infatti, a maggior ra­
gione se in età inlantile, cerca di respingere nel­
l'inconscio i pensieri, le immagini e i ricordi le­
gati al trauma. Ciò avvieni; In virtù di quel pio-
cesso psichico universale denominato rimozio­
ne. In tenera età, quando non abbiamo ade­
guali stnimenu psicologici di difesa, la 
separazione, ovvero la perdita degli alletti più 
importanti equivale alla perdita di una parte di 
noi stessi. 

La piccola Serena e già stata sottoposta a 
una lunga sene di drammatiche separazioni. 
Ha peno, prima, la'sua madre naturale; quindi 
dall'orfanotrofio filippino in cui era parcheggia* 
ta, a stata affidata, ai genitori adottivi italiani. 
Ora viene separata, anche/da queste ligure gè- ' 
nitonali, che l'hanno affettuosamente cresciuta, 
per quasi quindici mesi. Mentre in lei era pre­
sente un sentimento infantile di eternità e onni­
potenza, è stata messa a contatto con l'ango­
scia di separazione-e, in ultima analisi, coirla -
.percezione, sia pur 'Simbolica, della marte. » 
Questo episodio influenzerà,-neaessariamente, 
(ln modo riegaìlvo. l'organizzazione futura dada » 
sua personalità Gli effetti delle situazioni trau­
matiche si manifestano, spessa. In torma indi­
retta, o come malattie somatiche, o come di­
sturbi nevrotici, che emergono in età adulti), È . 
impensabile, Matti, che la piccola Serena ue-
sca a dare un significalo a questa separazione e 
a riorganizzarla all'interno della sua psiche, 
senza subire alcun danno. 

f) ironia delia sorte ha voluto, ? quanto ritensce 
r la cronaca, che proprio uno psicologo sia stato 

inviato a trattare, con i gemton adottivi, le mo­
dalità della separazione. Mirabile trasformarlo- , 

mm ne della scienza psicologica In olio lubrificali- 1 
-te, per far meglio rombare il motore delo ' 
schiacciasassi istituzionale. In realtà sul piano , 
psicologico, non vi è una significativa differenza 
ira la violenza che un bambino può subire da 
un individuo e quella che può ricevere da una 
istituzione. Non a caso, si può parlare, in certe 
circostanze, di psicopatologie di origine socia-

, le.. N-V*. opportuno che le colpe dei genitori, 
magari adottivi, ricadano sui Tigli. Anche sei co- •• 
ntdgi Giubèrgla hanno commesso' un errore, -
eludendo le regole legali dell'adozione, il loro 
comportamento non è criminallzzabile, Essi 
erano spinti dal desiderio, socialmente positivo 
e p^'eoiogicamente comprensibile, di realizzare 
un nucleo familiare. Non sono queste le spinte 
che destabilizzano la collettività. Come molti 
aspiranti geniton adottivi, si saranno trovati im­
mersi nelle sabbie mobili della burocrazia, che 
è certamente più destabilizzante del desiderio 
di paternità o di maternità. 

Il buon senso vorrebbe.che esistessero mec­
canismi istituzionali capaci di affrontare con di­
screzionalità casi come quello della piccola Se­
rena Lo Stato dovrebbe realmente riuscire a 
proteggere questa bambina, senza agire, astrat­
tamente, solo in linea di principio, provocando 
altri danni a una piccola vita, già duramente ' 
provala dalla sorte. 
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661 IL PIACERE, A RATE IL DOVERE. 
Oggi è un grande giorno. Oggi Ir doli impagabili della 3 3 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 

non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo. 

Approfittatene subito. Potete usufruire di un finanziamento111 [fino a 4 8 mesi al tasso fisso del 7% \ versando 

come anticipo soltanto IVA e messa su strada. Ad esempio: per avere la 3 3 1.3 basta versare l'anticipo, il resto 

potete pagarlo in 47 comode rate mensili j di 3 5 2 . 0 0 0 lire f (comprensive di 5 .100 lire di spese), la prima a 

6 0 giorni. Il momento giusto per comprare una 3 3 Berlina è arrivato, E il piacere di offnrvelj è tutto nostro. 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 

MINIMO ANTICIPO SUBITO. Si SMD0 m 47 HJITi à TASSO FISSO MI 7%, 
*Salvo approvazióne di SHÉkM^/ff1^ L'offèrta non è cumulabUe con olire eventualmente in corso. 
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